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Programma: 
· Le date più rilevanti della storia di Berlino, alcuni luoghi significativi (l’Alexanderplatz, la Kaiser Wilhelm Gedächtniskirche, il muro di Berlino).
· L’espressionismo a Berlino: La rappresentazione della metropoli, i caffè letterari, Georg Heym (Berlin III, Der Gott der Stadt), Alfred Döblin (Berlin Alexanderplatz, Programma berlinese, Considerazioni sul romanzo, La costruzione dell’opera epica) Walter Ruttmann, Die Sinfonie der Großstadt (documentario), la Neue Sachlichkeit, Siegfried Kracauer, (Gli impiegati, Strade di Berlino, La massa come ornamento), Georg Simmel (Filosofia della moda).
· Berlino e il ricordo della Shoah: Una sorta di introduzione: Stanley Milgram (Obbedienza all’autorità), T.W. Adorno e il ricordo della Shoah, Il museo ebraico di Berlino, Il monumento per gli ebrei europei assassinati, Art Spiegelman (Maus), Paul Celan (Die Todesfuge).
· Berlino e il ricordo della guerra fredda: Il fenomeno della Ostalgie, il colonialismo culturale e linguistico dell’Occidente, la letteratura della DDR prima e dopo la caduta del muro, Jana Hensel (Zonenkinder), Thomas Brussig (Am kürzeren Ende der Sonnenallee), Waldimir Kaminer. 
· Letture obbligatorie: Alfred Döblin (Programma berlinese, Considerazioni sul romanzo, La costruzione dell’opera epica), Siegfried Kracauer (Da Strade a Berlino e altrove: Grida per strada, Locomotiva al di sopra della Friedrichstrasse, Dalla finestra; da Figure berlinesi: Il carnevale, La voce, Strilloni, Annunciatrice, Il danzatore), Thomas Brussig (Am kürzeren Ende der Sonnenallee).
 Integrazioni per gli studenti non frequentanti: 
· Per la parte storica si può consultare:  Alexandra Richie, Berlino. Storia di una metropoli. 
· Da La Berlino dell’Espressionismo di Paolo Chiarini e Antonella Gargano: Il contesto espressionista, pp. 9-43; La Berlino delle parole, pp. 71-105. 
· Postfazione a Siegfried Kracauer Strade a Berlino e altrove di Daniele Pisani, pp. 163-182.

· Introduzione a Stanley Milgram, Obbedienza all’autorità di Adriano Zamperini, pp. IX-XLV.

· Da Rappresentare la Shoah a cura di Alessandro Costazza: Elio Franzini, Rappresentazione e Catarsi, pp. 127-137; Paola Bozzi, Posizionalità e postmemoria, pp. 443-459; Annalisa Di Liddo, Il fardello della memoria, l’ansia della rappresentazione, pp. 459-473. 

· Da Eva Banchelli, Taste the East. Linguaggi e forme dell’Ostalgie: Eva Banchelli, Memorie delle cose, memorie dei luoghi, pp. 9-33; Peggy Kathelön, Was bleibt: tendenze nostalgiche nella lingua tedesca attuale, pp. 33-59; Geremia Carrara, Immagini di un’immagine: La rappresentazione della Repubblica democratica tedesca, dallo stereotipo all’utopia nel cinema dell’Ostalgie; Enza Gini, Zonenkinder, pp.143-165. 
